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SEDE 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

 
Oggetto: sulla vaccinazione contro Herpes Zoster 
 
I sottoscritti Consiglieri Regionali 
 
Premesso che il 29 settembre 2021 il Presidente e allora Assessore alla sanità Giovanni Toti 
annunciava uno stanziamento da 2 milioni 300 mila euro per l’inserimento del nuovo vaccino 
ricombinante anti-Herpes Zoster (comunemente chiamato ‘Fuoco di Sant’Antonio’) nell’offerta 
prevista dal calendario vaccinale regionale; 
 
Considerato che l’offerta in questione prevede la somministrazione gratuita del vaccino anti 
Herpes-Zoster ai soggetti maggiormente a rischio di insorgenza della malattia e delle relative 
complicanze; 
 
Considerato che il vaccino risulta raccomandato per i 65enni con offerta attiva; soggetti over50 
con specifici fattori di rischio (diabete mellito, patologia cardiovascolare, Bpco e pazienti destinati a 
terapie immunosoppressive); pazienti immunocompromessi. Viene inoltre mantenuto il diritto alla 
vaccinazione per le persone nate prima del 1956 con il vaccino disponibile al momento della 
chiamata attiva. 
 
Rilevato che esistono in giacenza presso le Asl liguri due tipologie di vaccini: Shingrix e Zostavax; 
 
Preso atto che: 

 gli studi clinici hanno dimostrato che Shingrix ha un’efficacia nel prevenire l’herpes zoster nella 
popolazione con età superiore a 70 anni di circa il 91% e del 97% negli adulti di età compresa tra i 50 
e i 69 anni; 

 
 Zostavax ha un’efficacia che diminuisce con l’avanzare dell’età delle persone trattate (18% 

nelle persone con più di 80 anni, 41% tra i 70 e i 79 anni, 64% tra i 60 e i 69 anni); 
 
Considerato che, vista la maggior efficacia, sarebbe preferibile l’utilizzo di Shingrix, soprattutto 
nella popolazione più alta come fascia di età 
 

 
 
 
 



interrogano il Presidente e l’Assessore competente 
 
per sapere in base a quale criterio si acquistano le due diverse tipologie di vaccino e di 
conseguenza si somministrano ai diversi target di età. 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


